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PARTE UFFICIALE

S. M. il Ro con decreto di oggi ha nominato Sotto
Segretario di Stato per gli Affari dell' Interno l'ono-
revolo commendatore avvocato Ottavio Serena, Depu-
tato al Parlamento, Consigliere di Stato.

.SENATO D.EL REG=NO

SEDUTA FUSBLICA

Lunedi 30.novem rp1896, alle ore 15

OrdinoldoLgiorno:
L ßòrtegglo..deglû Ugici.
IL Discussione del proget¢o di.iegge:

Infortant sul lavoro (n. 161).
Il Presidente
D. FARINI.

.SEDUTA PUBBLICA

Leusedi 30 novembre A896, alle ore 14

Ordine del giorno:
1. -- Interrogazioni.
2. - Sort ggio degli Ufilei.

Discussione dei disepti di legge:
3. - Rendiconti generali consuntivi dell'Amminlethzione dello

Stato por gli osercizi finanziari 1893-94 e 1894-95.
4. - Requisizioni militari o somministrazioni dei Comuni allo

truppe.
5. - Sulle tare doganali.
6. -.Annullamento di un antico credito del patrimonio dello

Stato.
7. - ßeguito dell.a discussione sulla .proposta di legge: Sullo

licenze por rilascio di beni immobili.
Discussione del disegni di legge:

8. - Disposizioni relative ai matrimoni degli ufBóiáli del Regio
Esercito (Urgeitza).

9. ,- Modificazioni alla legge 30,giugno 1880 n. 0168, sullare-
quisizione dei. quadrapedi o yeicoli peL servizio deL•Ro-
gio Esorcito. (Urgenza). (Approvaio dal Neisato).

10. - Sul lavoro delle donne o dei fanciulli.
11. - Avanzamento nel corpi militari della Rogia narina.
12. - Sull'autonomia delle Universitä, degli Istituti e delle

Scuolo superiori del Rogno. ((frgenza).
13. - Goneessione della vendita del ehinino a mezzo delle ri-•

vendite dei generi di privativa.
14. - Collocamento a disposizione dei prefetti del Regno.
15. -- Riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria,
16. -- Tramvie a trazione meccanica e ferrovie economiche (Ap.

provato dal-Senato). (Urgenza).
17. - Disposizioni contro Padulterazione o softsticazione doi vin3.
18. - Aggregazione del Comune di Villasor alla Protura di Sor-

ramaana.

19. - Trattato ed atti di concessione per la costruzione di una
ferrovia attraverso il Semplone.
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20. - Modificazione alla legge 1 marzo 1886 per il riordinamen‡o
della imposta fondiarfa.

21. -- Facoltà al Governo di aumentare da lire 3003 a lire 4000

il massimo della sovvenzione governativa alle ferrovie

concesse all'industria privata.
22. - Ùongrsione in legge dei Regi decreti G novembre 1894

n. li03, 504, 505 e 507, per modificazioni alle leggi sul-
l'ordinamento dell'esercito, sulla circoscrizione territo-

riale o sugli stipendi ed asseggi flesi al Regio esercito.

(Urgenza). (Modificazioni de Senato)
23. - Seguito della discussione sulla proposta di legge:

Disposizione transitoria per l'applicazionardell'art. 2
n. 5, della legge 24 settembre 1882 circa la iscrizione

nelle liste elettorali.
17 Presidente
VILLA.

I..,EGGI E DECRETI

Il Numero CCCICIII (Parte supplementaie} Jolla Raccolta
ufficiale delle leggi a det decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i risultati della ispezione eseguita alla Cassa
di risparmio di Mondavio nel luglio 1895;
Considerato che le condizioni economiche e finan-

zigie della predetta Cassa da quel tempo andarono

sempre peggiorando ;

Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3 ;

Sentito il Consiglio di Stato.;
Sopra la proposta .del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Iridustria ed il Còmmercio;
Abbiamó decretéto e decretiámo i -

Articolo unico.

Il ,Consiglio di Amministrazione della-Cassa di ri-

sparmio di Mondavio ð sciolto ed il signoi• cav. uff.
Professore Ivo Cinvaritii Doní è incaricato di reggere
temporaneamente l'Amminïstrazione di quell'Istituto
nella qualità di Regio Commissario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itace;olta fBaiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo baservare.

Dato a Roma, addì 30 ottobre 1896.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.

Visto, 11 Guardasigilli : Ge Costa.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.& 11

Re, in udienza det is ottobre 1896, sui decreto
che weioglie il Consiglio comunale di Marliana ¶Fi-
renre).

SmE I

11 Comune di Marliana, in provincia di Firenze, & diviso in sei

frazioni, le quali eleggäno separatamente i propri rappresentanti
al Consiglio comunale.

Per opposizioni d'interessi dura da tempo discordia tra e due
frazioni principali di Marliana e Montagnana, che cercano di

prevalere l'una sull'altra, contendendosi l'appoggio delle frazioni
minori. Ultimamente per una questione sulla'precedenza da darsi
alle costruzioni di due strade attraverso il territorio delle due
frazioni fivali, la lotta s'ihaspil'e l'agitazione degli animi giunse
a tali estremi, òhe il Prefetto dovette provvedere alla tutela del-
l'ordine pubblico. E poichè il Consiglio stesso è turbato dalle
stesse passioni'ed à liericoloso fomite delle agitazioni della piazza,
à necessario provvedere allo scioglimento di quella rappresen-
tanza e nominare un Commissasio, il quale studi il modo di ri-
solvere la vertenza noll'interesse di tutti i comunisti e cerchi

di ottenere la conciliazione degli animi.
Mi onoro per tanto di sottoporre alla Maest'a Vostra l'unito

decreto col quale piovvedesi allo seioglimento del Consiglio co-

munale di Marliana.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sullagroposta del Nostro Ministro Segretariò di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Gon-

siglio dei Ministri;'
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Marliana, in provincia di

Firenze, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Ragioniere Marini Ghteeppe à no'minato
Comräissario straordinario per l'A,mministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del
núovo Consiglio- cortihirale, ai termini di legge.
Il Ñostro Ministro' predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 18 ottobre 1896.

UMBERTO.
RUDINÌ.

ËÏÑISTERO DEL TEŠORO

Direzione Gondrale del'Dobitofu¾blioo ,

Rirro1FIci n'rNTrBTWWIONE (Îa pyggggggggg

Si è dichiarato che ,la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioã: N. 800473 d'iscrizione:sgiaregistridella Direzione Generale
per L. 20 al nome di Salomone Maurizio fu Felice, minoie edtto
la patria potestä délia gladre Gay Teresa, domiciliato in To--

rino, fu coslintestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amniinistrazione del' I)ebito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Salomone Edoardo Luigi Maurizio fu
Felice eee. (come àòprak vero ÿoprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state' notiff-
cate opposizioni a questa Direzione GenorAlo, si proceder¥ alla
rettifica di detta iscrizione nel inodo richiesto.

Róma, il 19 novembre 1896.
Il Direuore Generals

.
NOVELLI.
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RETTIFick n'1NTESTAZIONx (1 (Rbggazioneg
Si 6 dichiarato che la rendita segúente del Consolidato 5 010

cioð : N. 742049 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per Lí 3240, al nome di Carmi Giovanni, Giulietta nubile,
Achille e Carolina nubile, fu Isaia, i tre primi maggiori e l'ul-
tima minore, sotto la patria potesta della madre Tedeschi Eva,
tutti eredi indivisi del detto loro padre, domiciliati in Parma -
con vincolo di usufrutto a Tedeschi Sya di Lelio, eee., fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all' Amministrazione del .Debito Pubblico, reentrech,b.do-
veva invece intestarsi a Carmi Giovanni, Giulietta nubile, A-
chille e Teresa Carlotta detta Carolina fu Isaia, i tre primi mag-
giorenni o l'ultime minorenne, ecc. ecc., veri proprietari della
tendita stessa.
A termini gell'art. 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico, si

þifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1896.

Direttore Generale
NOVELLI.

I i I

RETTIFIcA o'INTESTAZIQNE (Ía PtÃblicaziOnd).

Si è dichiarato che la rendite seguente del Consolidato 5 Of0
piob: N. 1068157 d'iscrizione sul registri della Direzione Gene-

i•ale per L. 100, al nome di Jangetti Filomena fu Francesco mo-
glia di Dingrois Rocco, goaliciliata in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Am-
painistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte.
starsi a Jannetti Filomena fu ,hanocenzo moglie di Dinorcia

Rocco, (il rasto come sopra), vera proprietaria della rendita

stesse.
A termini delPart. 72 dèl Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di queato eyviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novembre 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RSTTIPrcA p'INTESTAZIONS ,(ga p ggggggg¿

Si à dichiarato che la rendite seguente del Consolidato 5 010
cioè: N. 625253 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
ale per L. 190, al Aome dijBaroni Giuseppe e Francesco Silvio,
del vivento Bernardino, minori sotto la patria potestà del detto
Joro genitore, domiciliato in Lucca, fu così intestata per incom-
plete indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi (a Baroni
Guarinoni Giuseppe «Francesco-Silvio, del vivente Bernardino,
minori sotto la patria potestà del detto loro genitore, domiciliato
in Lucca, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimda chiunque possa avervi liiteresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quego avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1896.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblica:ione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0
ciob: N. 1091,949 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 95 al nome di Vinardi Celestina fu Celestino, minore sotto
la patria potesth della madre Gedda Maria, domiciliata in To-
rino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministräzione del Debito Pubblico, men-

treeg6 doveva invece iqtostarsi a Vigardi ganapzista-Gelestina-
Maria fu Angelo, minore sotto la patria potestá della madro
Gedda Maria, dpmiciliata in Torino, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1896.

D Direttore Generale
NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 Peebblicaziotte).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da qpe-

sta Direzione Generalo sotto il n. 3271, il 13 aprilo 1896, per il
deposito del Certificato Consolidato 5 Ot0 n. 1089153 intestato a

Benni Mattia Mariano fu Angelo, della rendita di L. 65, osibito
dal signor Benni Giuseppe fu Angelo, per la cancellazione dol-
l' ipoteca gravante detto titolo.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942 sul Debito
Pubblico, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato
il detto titolo al sig. Benni Giuseppe fu Angelo senza l>sibizione
della ricevuta smarrita, la quale sarà di nessun valore.

Roma, il 19 uovembre 1896.

Il Direuore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
E stato denunciato lo smarrimento della ricevuta N. 48 ordi-

592 di protocollonale, e N. rilasciata in data 1° ot obre 189611260 di posizione
ÀallalIntendenza 4i Finanza di Catanzaro al signor Rag'aali Do-
menico del fu Vitaliano pel deposito da esso fatto di sqi Cartelle
del Consolidato 4,50 Ol0, della complessiva rendita di life millo-
seicentodge, con decorrenza dal 16 ottobre 189ô.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sull'Ammitiistraziono -

dol Debito Pubblico, approvato col Regio decreto 8 ot obre 1870
N. 5942, el di(lila chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presepte avviso

sanza cho sieno state notificate a quosta Direzione Generale op-
posizioni, si farà luogo alla consegna al nominato sig. Raff'aeli
del nuovo titolo di renditaaachesenzal'esibizione dellgsuddetta
ricovuto, che gestera annullata e di nessun valore.

Iloma, il 31 ottobre 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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STABILIMENTO
NOME

TITOLO dalquale
dell'autore dell'opera fu eseguita la ¡iubblicatione

e data di questa

36790 Neretti L. A Montepiano. Valzer per mandolino o violino con accompa- Cale. A. Forlivesi e C. Firenze,
gnamento di pianoforte (Ítiduzioite di T. Biëdhierai (N. di luglio, 1896.
cat. 3547).

36800 Vangi L. Roma. Marcia militare per mandolino o viollao con accompa- Detta, settembre 1896.
gnamëitto di pianoforte (N. di cat. 3408).

36801 Musso L. Serenata siciliana per mandolino o violind con secolnpagna- Detta, ottobre 1896.
mento di pianoforte (N. di cat. 3541).

36802 Henrich B. 14 Gajola (Etichetta con versi, per bottiglie od altro, allitsivi Lit. Giusti. Firenze, 16 set,..
alle nozze di S. A. R. il Principe di Napoli e la Principessa tembre 1AM.
Elena di Moñ‡enegro).

36803 Detto A Cettigree (Etichetta con versi, id. (come sopra) . . . Detta, 16 id. >

36804 Detto Italia (Etichetta con versi, id. (come sopra) . . . Detta, 10 id. »

36805 Martini-Zuccagni Aroldo Leziovei di Aritmetica t¢orica; Teoria dei numeri razionali . Tip. S. Belforte. Livorno, 13
ottobre 1896.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 26 del testo unico

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'open - fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

6782 Tacconi Pietro Armi¾. Romadso . . . . . . . . (Libreria Treves). Boeieth Tip.
, Assognidi. Bologe'a, 28 a··

prile 1896.

788 •- Pia oþera di una maassa quotidiana er le animo del Purga- Fotoincis. Fusetti, Roma, 30
torio. (Riproduzions in fotoinoisi del quadro ad olio esi- novembro 1898,
atente nel.la Chiòsa di San Carlo Corso in Roma).

16789 Arato Bernardo Il santo ameripcio della Messa, con varie appendici . . . Tip. P. Celshkä e C. Torinog
1896.

06703 TiraneGiustino Nuovo corso teorico pmtion di linguk scese, ossia metodo Tip. Tiran Brigadles. (Fran-.
facile o progressivo per imparare 4 oggere, sorivero e par- ola), 1895.
late in francese ad uso delle famig1 e dello scuole d'Ita-
lia. Primo libro. (2a edizione).

36794 Detto Nuovo corso teorico pratico di lingua francese, ossia metodo Detta, Ì806.
facile ecc. id. (come sopra). Secondo libro. (Rogole eccezio-
nali di pronunzia, regole grammaticali con relativi esercizi
e conversazioni risguardanti soggetti famigliari e d'uso co·
. mune,. distribuite per eiascuna lesione. Vooaboli, prose
se6lte, poesio, eco.) (dalla losi'ene 10* il testo a tutto in
francese).
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| \Ministero .

Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OE ß ERVAZ I ONI
da chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Bellenghi Giuseppo. Firenzo 9 ottobro 1896 2

Detto Id. O id. > 2

Dotto Id. O id. > 2

Honrich B. Id. 10 id. > 2

994tor Id. 10 id, a 2

1

Detto - Id,
,

10 id. > 2
\

Martini-Zaqcagni prof. Aroldo. Livorno 13 id. > 2

delle leggi sui diritti d'autore ece, del. 19 settembre 1882, n. 1018 (serie 3a

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
acui pagata QßsERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Tacconi conto Pietro. Bologna 2ß agosto 1806 2

Do Franciseis Don Pasquale Roma 3 ottebro 1890 3

I

Arato sac. Toologo Btraardo, Torino 5 id, a 2

Tiran Giustino. Firenzo Q id, a 2

Dotto Id. O id, m 2
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Dichiarazioni per riproduzione di,opere entrate nel secondo periodo dei diritti d'autore.

STABILIMENTO

dell'au ore Mde l'opera T I TOLO da la p beblicazione
e data di questa

36781 Nava Domenico La pia giovinetta. Meditazioni col modo d'ascoltare la Santa (Libreria Pietro Greppi). Tip.
Messa e l'apparecchio alla confessione e comunione (19a Istit. Italiano d'arti grafi-
edizione, migliorata e corretta). che. Bergamo, 1890.

Roma, addi 3 novembre 1896.

Trasferimento di privativa industriale.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, ei rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Procédé de saccharification à haute pression pour
la fabrication du sucre et des sirops de dextrose et de maltose
de l'alcool ou des maux de vio et pour la brasserie, en opérant
soli sur les dissolutions d'amidon ou des fécules, soit sur les
moûts de distillerie et de brasserie provenant de tous produits
am,ýlacées, grains, maïs, riz, sorgo, pomme--de-tehe, patates, tou-
purianbours et autres », concessa in origine da questo Ministero
al dig. Tedesco Aloys Louisa a Parigi, come da attestato delli 12
marzo 1895 n. 36718 di Reg. Gon., già trasforita totalmente alla
Societh Export und Lagerhaus Gesellschaf, ad Amburgo, come
da pubblicazione delli 16 luglio 1895 sulla Gazzetta Ugiciale
n. 166, fu da. questa Societa retrocessa al sig. Tedesco predetto,
in forza di regolare contratto rogato dal notaio pubblico H. Stock-
flotu di Amburgo (Germania) debitamente registrato all'Umeio
Demaniale di Roma il giorno 28 settämbre 1836 al n. 3444 toliïme
120 (e. p.) atti prifatte preëëntäW pel isto à quest UŒefö
della Proprieta Industriale addl 30 settombre 1896, ore 16.20.

Roma, li 18 novembre 1896.

Per il Direttore Capo della la Divisione
M. ROSATI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.R.IO EESTE]R,O

Un'autorevole rivista di Pietroburgo pubblica col titolo
e la questione orientale e l'Europa > un articolo in Sul esaa
mina la situazione presente dell'Europa di fronte alla Turchia.
L'accordo fra le Potenze, dice essa, 6 ora piend ed assoluto,

e sarebbe giunto il momento di far comprendere al Sultano
il suo dovere. Però, aggiunge l'organo russo, esamthando la
sitúazione nelle vario provincie turche non solo in Europa,
ma nella Siria, nell'Armenia e nell'Anatolia si vede subito
che se anche le rifgme verranno introdotte, queste poco o

nulla gioveranno. Il malcontento dei cristiani non cesserà per
questo. Non sono in sostanza delle riforme che i cristiani

esigono, ma e la totale liberazione dal giogo turco, che re-
sterá sempre pesante per quante riforme si introducano.
Lo scrittore crede che l'Europa non verrà ad un pratico

risultato presso la Porta e che il grande malcontento esi-

stonte in tutto l'Impero turco pub con¢urre, in un non lon-

tago avvenire, a cose gravi, percib le Potenza europee de-

vono aercare di stare unite ed intervenire assiemenenergica-
mente all'occorrenza.

In una conversazione con un redattore del Tournal, il pre-
sidente del Consiglio dei ministri di Spagna, sig. Canovas
del Castillo, si è pronunciato in questi termini :

a Per 'giudidate della campagna a Cuba, bisogna temr
conto idelle dificoltà di ogni genere che si presentano in quel-
l'isola, come, del resto, anche nelle Filippine. Le bande -di
negri a Cuba che sono capitanate da un nero della Repub-
blica di San Domingo, certo Maceo, ci fanno una guerra di

partigiani, di guerriglie, di imboscate, una guerra atroce di
devastazione. Abbiamo dovuto fare degli sforzi considerevoli
per preservare tutto il paese dall'incendio e dal saccheggio
ed io credo che sia già un gran risultato l'avere confinato il
nóxiiiëötiil titti ptovinoià donde gli.sdra diffleife di uscire e

' di'averglftolto;"come há fãtf6'it genšraldWeÿlef;tutte le

piazze forti.
« Si dice che In stagione delle piogge finisce in ottobre ; cio

si dice in un gabinetto, ma in realtå quella stagione o finita
appena adesso. Durante la stagione delle pioggie, ogni opera-
zione é impossibile; la vera campagna militare comincia ades-
so; la si condurrà colla maggiore alacrità possibile, con tutto
il vigore e l'energia necessaria. Io spero di veder schiacciata

l'insurrezione od almeno di infliggerle in sei mesi, da ora a
maggio, dei colpi mortali. Il pericolo per noi e quello di non
poter raggiungere il nemico che fugge sempre innanzi alla

nostre truppe; per colpirlo bisognerà ridurlo in una via senza
uscita.
« Credo di sapere, anzi, che agli Stati Uniti non vi e nes-

sun uomo di Stato serio ed influente che desideri realmente

l'indipendenza di Cuba, perche ci si rende perfettamente conto
che l'isola di Cuba indipendente diverrebbe immediatamente

una nuova Repubblica di S. Domingo, una seconda Liberia e
che passerebbe dalla civiltà all'anarchia.
« Se l'eseleitä spagnuolo abbandonasse Cuba, le idee saggie,

feconde, liberali, progressiste dell'Europa abbandonerebber o

quel paese che fu già il pitt ricco, il piti prospero dell'Ame-
rica spagnuola. Lo si sa cosi bene agli Stati Uniti che gli
spiriti esaltati i quali reclamano l'indipendenza di Cuba, la
reclamano a condizione di mettere immediatamente quella
grande isola sotto il protettorato della Repubblica degli Stati
Uniti, che vi eserciterebbero una polizia rigorosa. Cuba non
avrebbe fatto altro che cambiare padrone! »
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Per il 1ÌirettöWCapo tiellida ;)¡,¡y¿y .
M. It09ATI.

Il haily Chröhicle di Londra annunzia che una Società

anglo-francese per lo sviluppo idi relazioni più cordiali tra
la Francia e l'Inghilterra, si e costituita-dietro iniziativa dei
membri del'Parlamentd'Ph; Stanholie è sir Thoinesoir. Quasta,
Società 'Im prestril nome di « kedordo cordialo½ e lord Duk
ferin no ha 'ussùnto là þresidenzai

Si telegrafa da Sofla che il Principe Ferdinando ha accet;
tatb le dimissioni del mittistro della guer¾ colonnellô
Pottdf, e che iluestá diraissione ha prodotta viva iinpressionà
nei circoli militari. 11 siG. Pofrof si presenterà candidato al
Sobranjà,

r ori di agricoltura l'affidamento cho il pericolo che da quattro
anni insidiava la loro osistenza e no paralizzava l'azione non

esiste più e fu quelle altreal di. fare a favor loro al cospetto del

paese 'ampia testimonianza della convinzione del Governo, cho

opse sono tutte e tre necessarie-per promuovere od assicurare-i
p1·ogressi dell'agricoltura nazionalo,
Tre centri di alta coltura agraria non possono dirsi soverchi

in Italia, dove l'attività scientifica por la grando moltopliciti
<Ïolle colture o per i molteplici aspetti dell'agricoltura ha dinanzi
a sð to ebmpito ben altrimeilti grave di quello cho pub jiscon-
trarsi presso altro nazioni, e dovo le necessità del paeso in ma-
teria di personale tecnico sono lungi dall'ossero soddisfatto e si

faranno maggiori in avveniro, a misura che lo istituzioni dello

Stato e quello private cresceranno di numero, di vigoria, di

La Sctiolat igruí•iß di Portiéi

Ieri l'altro, con l'intervento di S. E. il Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio, onorevole Guic-
ciardini, ebbe luogo a Portici la solenne inaugura2ione
dell'anno scolastico di quella Scuola Agraria.
S. E. il Ministro, giunse a Portici a mezzodì, acccom-

pagnato dal prefetto Cavasola, dal senatore Atenolfl,
dai deputati Di Sandariato, Flauti, Giusso Pavoneelli,
Napodano, Senise, d'Alife, Lojodine, de Bernardis e

Colosimo dall'ex-deµtato Sorre11titin, dal Siridac di

Napoli, dal Presidente della Camera di Commercio,
Petriccione, e da molti consiglieri provinciali.
S. E. l'onorevole Ministro fu ricevuto alla Scuola

Agräria dal Direttore, dai Professori o dal Municipio
di Portici, rientre suonava il doncerto.
Nella sala della biblioteca, ornata di fioni e ban-

diere ed affollata di uno scelto pubblico, fra cui molte
signore, ebbe luogo la solenné cerimonia.

Il direttore della Scuola, prof. Giglioli, lesse la

relazione annuale.

Quindi il prof. Nitti pronunzio'un applaudito di-
scorso sul tema dell'emigrazione.
Alle 13,35, fra caldi applausi, S. E. l'onorovolo

Ministro Guicciardini pronunciò il seguente discorso.

« Perchð quost'anno, con esempio nuovo, il Ministro intervieno

alla inauguraziono solenno del nuovo anno scolastico?

Il pensiero che mi mosse fu quello di dare allo Scuolo supe-

† tL
E se i-centri esistenti di alta coltura agraria non sono sover-

ghi, tutte e tre le nostre Scuole superiori dobbono vivoro, per-
ch tutta e tre, e pei• la posiziono geografica o per i servigt rest
a per i gormi di vitalita che racchiudono in sa, ne hanno acqui-
stato il diritto.
Siano dunque esse sicure del proprio avventro, il tempo delle

dolorose incertezze a terminato. E da auasto sentimento di sicu-

rezza traggano volontà e forza di migliorarsi, di eliminare quei
difetti cho in passato ne avevano resa lonta o meno pronta l'a-

zione, si facciano, fortificate dal sentimento dol dovere, dall'al-

jezza dei propositig sompro più degno dell'alta missione cho ð

loro affidata.
Il Governo non dimenticherk i doveri che ha verso' di osse;

non dimontichino esse i doveri che hanno verso il paese, il quala
ha diritto di avore da esse la luce che deve rischiarare la via,
piena di triboli e di spine, dell'agricoltore italiano.
E poichè il discorso me no offra l'occasione, permottoto chov

obbedendo a un impulso dell'animo, mandi un saluto al nuova
Istituto agrario sperimentale di Perugia, il qualo sorgo accanto

alle Scuole superiori, -non como un rivale, ma como un fratello,
che con mezzi diffbrenti si affatica intorno alla medesima opera L
il risanamento doll'Italia agricola.
Il suo fine non à solo scientifico o tecnico, 6 ancho e sopra-

tutto, ed è questa la sua speciale caratteristica, civito: devo ri-
destare nei grandi proprietari l'amore deiscampi, educarli alla
convinziono che l'istituto della proprietà privata in oggi si di-

fendo non tanto col Codico o colle altro leggi positive, quanto
coll'adempimento dei doveri che ne derivano o che no sono il fone

damento, la ragione o la giustifloaziono.
-Il mio saluto gli giunga come augurio: l'augurio cioð che

merch sua molti grandi proprietari in quelle regioni dove i do-

veri della proprieta sono meno sentiti, tornino alla campagna e

lasciando la vesto anticivilo di percettori di rendita, diventino,
quali debbono essere, i direttori dello loro azionde, dei loro con-
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tadini. Augurio più alto non saprei fare al nuovo Istituto, e gli
uomini ogregi che ne hanno assunta la direzionelmi afddano che
non sarà augurio vano,

Ma un altro pensiero mi ha condotto in questo giorno solenne
qui in mezzo a voi: il pensiero di dirigere da questo alto luogo
una parola di ammirazione, di conforto, di incoraggiamento agli
agricoltori italiani.
Tutte le cause che possono deprimere le industrie agrarie e sco-

raggiare coloro che le esercitano si sono incontrato in un mo-

mento solo: aumento sempre cresconte di oneri pubblici, deprez-
zarionto di tutti i principali prodotti, malattie molteplici e per-
sistenti nelle piante e negli animali pin utili, impedimenti al-
l'esportazione di, alcuni nostri prodotti, mancanza degli aiuti
del credito por la concorrenza delle continue emissioni di titoli

pubblici assorbenti fin lo ultime stille del risparmio nazionale;
nessuna avversità è mancata. Eppure non seoraggiamenti: alla
diminuzione dei redditti si è opposta una vita più parsimoniosa,
agli antichi mercati che si chiudevano si sono sostituiti mer-
cati nuovi; del credito si è fatto a meno, mercð un lavoro più
assiduo, più intenso; si sono vinte con una perseveranza che
desta moraviglia le insidie della natura contro le piante e gli
auignali. Chi consideri con sintetico sguardo la condotta degli
agi•iooltori italiani in quest'ultimo decennio non pub non essere
comproso da un senso di ammirazione e di gratitudine.
Tanto tesoro di energie Asiche e morali impone allo Stato un

cbmpito che non pub nè deve essere trascurato.

I mali che tormentano la nostra agricoltura. sono particolar-
mente gravi perchð da noi più che altrove le ins fBeienze della
produzione si intrecciano con i difetti della distribuzione. La que-
stione dei contadini in nessuno dei paesi europel à infatti così
urgente, cosl viva como in alcune delle nostro regioni.
Il cómpito del Governo in materia di agricoltura à evidente,

chiaro preciso: promuovere con lena assidua il miglioramento
tecnico delle industrie afBacha lá produzione riesca migliore e

più abbondante; favorire, o. in certi casi rendere obbligatorio, un
pin equo riliarto della produzione afnacha i diritti e gliginteressi
del lavoro'nonivengano manomessi con-danno-della produzione e

con pericolo per l'ordine pubblico; creare un ambiente economico

nol qualo'1'agricoltura possa liberamente respirare acquistando
salute, vigore e prosperith
In materia dLmiglioramenti tecnici, ð mestieri riconoscerlo, lo

Stato italiano, come già osservai in altra circostanza, fa quanto
fanno gli altri Stati meglio ordinati, e facendo un confronto, te-
nuto conto specialmente della esiguità delimezzi che sono a sua

disposizione, il giudizio che ne scaturisce ð tutto a vantaggio
dello Stato italiano. Ma pur troppo i frutti raccolti non sono an-
cora quali si potevano o si dovevano spetare.
Certo non poche colture speciali, como quelle della vite, del-

l'olivo, degli agrumeti si fanno magistralmente ; certo non poche
industrie agrario quali la vinificazione, l'oleificio, il caselficio,
l'allevamento di alcune specie di animali, si praticano adesso
molto meglio di un ventonnio addietro : tuttavia molta parte del
territorio nazionale mostra troppo lievemente attenuato negli al
timi venti anni il difetto massimo fondamentale per l'agricoltura
difetto che incombe su di essa como una cappa di piombo e ne

impedisco gli avanzamenti, voglio dire la cattiva successione
delle colture, i viziosi, pessimi avvicendamenti, resi anche pin
dannosi dai lavori insufBeienti, dalla negligenzanella scelta delle
somenti, dalla poca conoscenza dei rapporti che debbono interce-
dere fra le sostanze che si esportano daignampi con i prodotti e

quelle che ai campi si devono restituire.
Qui à una delle cagioni della depressione dell'agricoltura ita-

liana ; e il basso prodotto del frumento e degli altri cereali e
la scarsità dei foraggi e la insufneiente produzione di carne, di
latticini e di altri prodotti animali sono altrettanti effetti di
quella causa. Non la voce di Cosimo Ridolfi, non quella di Cup-
pari, non la propaganda assidua di coloro che vennero dopo

hanno valso a fortificare il rispetto dovuto alle forze produttive
della natura, a illbndere la convinzione che mal provvede al pri-
vato ed al pubblico interesse chi viola le leggi della fertilità
del suolo.
In materia di miglioramenti tecnici dell'industria agraria lo

Stato dunque ha tuttavia un compito grave; e lo adempirà. Con
pensiero assiduo curerà le scuole o le altre istituzionigagrario
destinate a diffondere la istruzione e la educaziono tecnica af-
finchè corrispondano sempre più efficacemente al fino loro ; con-
tinuerà, mediante lo stimolo dell'amor proprio e della emula-

zione, ad eccitare gli agricoltori a correggere i vizi più stri-
denti delle pratiche agrarie, come recente.mente ha fatto coi
concorsi provinciali aperti in tutto il mezzogiorno e nelle isole

per le rotazioni agrarie; illuminerà la loro menti con istru-
zioni a stampa, brevi, di carattere popolare, largamento dif-·
fuse, su argomenti determinati, come ha fatto anche reconte-
mente con la istruzione per le barbabietole da succhero e la
istruzidne sui surrogati della gessatura dei vini; nå trasou-
rerå di illuminarli con l'autorità dell'esempio, mediante l' im-
pianto di campi di dimostrazione che facciano loro toccare con

mano praticamente gli effetti delle riforme non più discutibili.
E coi soccorsi dell'istruzione e dell'educazione tecnica fornirà

altrosi soccorsi destinati ad integrare l'attivitå degli agricol-•
tori, aiutandoli in quelle opere che da soli non potrebbero com-
piero, fra le quali adesso sta in prima linea il pronto e sicuro
ripiantamento dei vigneti distrutti dalla fillossera, con viti resi-
stenti.

Quest'opera assurge dalla sfera dei fatti d'indole privata a
quella dei fatti di carattere pubblico, imperoechè _sarebbe un
vero e proprio disastro economico per tutto il paese quello di
una notevole e prolungata diminuzione del raccolto del vino. Ad
evitarla il Governo non trascurerà cure, nè lesinerà i mezzi. E,
come ha seguitato anche quest'anno a distruggere i vigneti in-
fetti in tutte lo regioni dove l'applicazione del metodo distrut-
tivo è consigliata dalla ragionevole speranza di estirpare ilmale
o di ritardarne i progressi, così, con mezzi anche più larghi di
quelli usati finora, aiuterà gli agricoltori delle altre regioni dove
il male non si può più combattero a ripiantare i vigneti conViti
che il male non possa attaccare.
Obbedendo a tale concetto, il Governo ha disposto che i vival

di viti americano in Sicilia ed in Sardegna siano .etosciuti di e-
stensione e di numero, che grandi vival siano impiantati anche
nelle Calabrie e nell'Elba e che tutti siano ordiriati in guisa da
fornire largamente lo proprie regioni di legname per taleo e di
barbatelle innestate da cedersi a prezzo di costo. Anche i vivai
delle regioni tuttora immuni saranno ordigatiun modo de essere

pronti per ogni eventualità.
I lavori preparatorii sono gik in corso di esecuzione, tantocha

credo di potere annufiziare, senzá presunzione, che a datare
dalla primavera 1898 gli agricoltori delle: tagioni infette dalla
illlossora potranno trovara nel vivai govoragyi in aiuto sicuro
e largo per un sollecito. rigiantamento doi.loro,vigneti.
E colla diffusione della istraziono ed. educazione tecnica, coi

soccorsi volti ad integrare l'attività degli agricoltori, il Gover-
no curerà altresi i provvedimenti' atti ad impedire che l'agricol-
tore sia per la malizia degli doniini,, sia per lo: insidie della na-
tura, possa essere defraudato del frutto del suo lavoro : alludo
in questo momento piû specialmente ai provvedimenti diretti ad
impedire che si commercino col nome di Yino bevande che vino
non sono, e alludo altreal ai provvedimenti'rivolti a guarentire
l'industria del bestiame contro i dannia delle epizoozie mediante
l'impianto di un servizio veterinario ordinato secondo i sugge-
rimenti ormai ben definiti o certi della zoojatria.
E mentre con questi modi varii ma tondenti a un medesimo

fine, il Governo promuovera e guarantirl i progressi dell'arto,
avrò cura che la scienza che deve esserne lume e guida prose..
gua ad operare con sufRoienza di mezzi nei laboratori delle Sta.
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zioni e dello Scuole; e cosl si recenti studi sui fermenti dei
vini e su alcune malatt.ie delle piante e degli animali altri si
aggiungeranno come quelli sui batteri delle leguminose e sulla
malattia del castagno, i quali mentre saranno un prezioso con-

tributo per l'arto agraria, saranno anche testimonianza della
fecondità scientifica dei Laboratori agrari italiani.
Ma vana cosa sarebbe affaticarsi a migliorate lo condizioni

tecniche dell'industria se in pari tempo non si tenesse vivo il

pensloro di migliorare le condizioni dei contadini.
Il lavoratore mal nutrito produce meno e quindi a più caro

prezzo del lavoratore ben nutrito. Il lavoratore di morale alto

produco meglio o a miglior mercato del lavoratore demoralizzato
dalla miseria e dalla incertezza del domani.

Queste veritå oramai assiomatiche nel campo delle industrie
manifatturiere sono altrettanto certe nel campo delle industrie
rurali.
In alcune regioni anche da noi il contadino indebitato à con-

siderato come un cattivo lavoratord ; uë a torto poichè ð evidente
ehe la tranquillitå dello spirito à sprone e guarentigia di lavoro
più diligente e avveduto.

In cotal guisa la questione della produzione si collegaicon quella
della distribuzione o si fa chiaro che un indirizzo politico dirotto
a tutelare i diritti e gli interessi del lavoro à consigliato non

solo dalle ragioni della giustizia ma anche da quelle di una pro-
duzione migliore e più abbondante.
E non meno che da quoste è altreal consigliato da un [terzo

ordine di ragioni, che anche piû dei duo precedenti deve determi-
nare la volontà di un Governo previdente e provvidente. Imperoc-
chè la difesa di ciò che chiamiamo interessi conservatori, vale a
dii•o i principt fondamentali dei nostri ottlini divill e politidi, non
pu6 consistero soltanto nella repressione la <iuale, se in dotertni-
nati momenti costituisce un döŸdro doloroso da adenipiersi senza
esitazione o anche senza pietà, non pub niai costituire un rime-
dio dagli eftetti duraturi o risolutivi,
Tale concetto aveva assunto il carattero di una verità non ¢i-

soutibile due anni or sonø quando i bagliori della guerra olvile in
Sicilia ed altrove fecero vedere anche ai piû eiechi la realta doÌlo
cose e svegliarono pressochþ in tutti l'istinto della vota ed efBeace
difesa. In <iuolla dolorosa contingens's si ebbe un giudizio quasi
unanimo sui doveri della società äÍvile , fra le nurberose voci.oho
sorsete pei•indicare la mðtá od i mezzi, non si notarono quasi noto
disei·eþanti.
Dai pia conservatori al pia räd10ali, da monsiþor Carini è dal

general Corsi, passando pel Sidney Sonnido, per Pasqualo Ÿil-
lari, pet Léopóldo Fï•anóhetti é ai•rivandò find a Napolàóbo Co-
lajàáni, 14 éšoi•tszione fd ada sola: 1sàdite al lavoittorÎ del
suolo; ði•cline pubblido veio non ei pnð.ešseté dänth 16 paco de-
gli animi, na la paco degli animi otterrote finý a quando non
avrete eliminate le ragioni di dissidio. Si ebbe Allors la impres-
stone che foëào giuntó ll tdinpo degit atti sálutári, providenti, di.
Vera ellicadá dÍfesà, ma purtropýo fu iniprÉsaloop non dtaratura,
fu vanä luéings.
Le protesté dei soilbrenti fadquero, Poco dellá tillimòþepres-

sioni si dilegab, l'ordino ripresõ il sopiavvento'e, a misura che
i giorni dolorosi si a116ûtanavano, col senho del pericoÏo cordo

pai•ve attutirei nollo classi ditigenti la coselénga dei doteri oi-•
vili, il vigore dei piopoiiti alti e generosi; E il allenzia âhé si
feco dipoi fu rotto soltantó da qualoho isolata protesta, dalle ge-
norose invocazioni di qualche stu41aso, tantocha oggi^à nón po-
chi parra cosa sti•anà ehe un mémbro del dováino évochi IÍ ri-
coi·do di quei glörni doÏorosi.
Ma strano non 6: certo queationi non si èliminanocols11enzio

o coll'oblio. Lo acque cheto sono spesso le pia 1•ovinoso. Il fuoco
che dova ð sempro il più temibile. E nel vivoro ðella societa
cómo nel vivere ûsico, il male che non si vuol vedero, che si
vuolo ignoi•áro & 11 pi& poriebloso.
Uà Govòrnò cho non pronttasse della quiete d'oggi per togliore

mali che si manifestarono lori e possono rinnuovarsi con mag-
giore intensità domani, commetterebbe un errore non facilmente
perdonabile.
Quest'errore non commettora il gabinetto presieduta dal mar-

chese Di Rudini.
Non mi indugerð a dirvi lo condizioni delle plebi rurali in

tanta parte d'Italia. E nemmeno mi indugero a dirvi come quello
condizioni nuoeciano alla saldezza, al vigore fisico o morale,
alla rispettabilità, lasciatomolo dire, dollo Stato. Le cose sono a

voi ben note e i giudizi che ne scaturiscono, vengono spontanoi
alle labbra.

Restringerb il discorso a farvi qualche cenno dogli atti che in
conformita ai principii manifestati ò mio proposito di compiere.
La colonizzazione interna ò la prima idea accarezzata dall'animo

di chi voglia agire in favore dei contadini. Ed b naturale; perch6
à evidente che se una parte sola del territorio nazionalo tuttora
sottoposta a cultura estensiva, si sottoponesse ad una coltura più
intensiva, non solamente arborea ma anche orbacea, acquiste-
rebboro il quioto vivoro i lavoratori richiesti dalla più intonsa
coltura e per la minor domanda di lavoro migliorerebbero le con-
dizioni degli altri. Ma è questo tempo propizio por effettuare il
generoso proposito in proporzioni capaci d'esercitare modificazioni
sensibili nella vita delle nostre plebi rurali?
.

Non mi inducono a porre il quosito le condizioni telluricho, lo
condizioni meteorologicho, le condizioni sanitario o sociali dello

regioni tuttora sottoposto a coltura estensiva. Le difBoolta deri-
vanti da siffatte condizioni non esistono dappertutto, dove esistono
non sono dapportutto tali da costituire un vero impedimento alla
colonizzazione, come potroi agevolmonte dimostrare con numerosi
dati di fatto a coloro che sostengorio la tesi opposta.
M'inducono a porre il quesito lo condizioni economiche del

paese. Perocchè per colonizzaro non basta quotizzaro un terreno

o darlo in concessione a chi deve lavorarlo, como à ormai larga-
mente dimostrato da esempi infiniti e specialmento dalle quotiz-
zazioni dei demani di queste regioni e della Sioilia, operazione
colossale mossa da altissimi sentimonti, ma purtroppo rimasta
pressochè priva di qualsiasi effetto socialo.
Per colonizzare occorre crearo la unita culturale, in modo che

possa resistero al poricolo del latifondo da un lato o dal sover*
chio sminuzzamonto dall'altro, ossia occorro forniro il terreno
concesso di ricoveri, di sementi, di animali, di quanto occorre
insomma per farno, un istrumento completo di produzione, un'a..
zienda agraria. Ora o evidente cho n6 lo $tato o neppure 11 paeso
possono dare i mezzi occórrenti por una colonizzaziono di vastis-
sime proporzioni, organica, espace cio6 di esercitare un'influonza
miglioratrioo, effloace sul modo di essero della sodieta civile; le
còàdizioni economiche sono un ostacolo. tropfo forto por attuare
una õoel Ÿasta impresa.
Ma sâ provvedimenti di colónizzazione di carattore generalo

ofganico non paiono possibili, non sono inveco da condannarsi
proWedimenti singoli di colonizzazione, localizzati, di carattero
fiammentario, sul tipo della colonizzazione del Montello o della
colonizzazione di Sant'Alessio, presso Roma, i quali se per le loro
modesto proporzioni non possono reoaro modificazioni profonde nel
vivere doniale, son utili tuttavia, se non per altro, pel beneficio
che recano ai lavoratori che vi possono trovaro collocamento.
In omaggio a siffatto considerazioni, il Governo non penserks

corne alcuni vorrebbero, a grandi provvedimenti di colonizza-
zione interna di carattore generale organico, ma, come ha curato,
con assiduo amore il compimento della colonizzazione del Mon-
tello e il oonipintento della colonnitzásiorte i Sant'Alossio, ter-
minato con la doneessione di tre poderi a cooperativo operaio di
produzione, coid promttovork altre opere di colonizzazione del me-
dosimo carattore, sia iniziandolo di propria autorita, sia agevo-
lando e promuovendo la iniziativa privata.
In un paese come il nostro, dove la prolifloith, specie in corte

classi, ð altissima, o dovo una colonizzaziono interna organica,
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sistema"tica non ò possibile, una larga vena di omigrazione ò fe-

nomario ilecessario, utile, provvidenziale. Lo Stato dovrebbe pro-
IRverla quando spontaneamento non si producesse.

poichè spontaneamente si produce, lo Stato italiano devo as-
aicurarno la libertà, affinehã possa svolgersi secondo il bisogno,
curando che si compia in modo che non ne restino offeso le ra-

gioni dell'urnanità, che non ne resti offuseata la reputazione del

nome italiano e che il massimo profitta possa tearno la madeo

patria, fermo nel concetto che i cittadini nostri che prendone
stanztr al di là dell'Atlantico non sono forze perdute por l'Italia,
ma fot•ze utilizzate, reso feconde ; profondamerite convinto cho la
omigrazione può essere por la madro patria non ragione di de-

bolenza, ma sorgonte sicura di prosperiti economica; di atitorità
morale not inondo.
Inspira.tidosi a queste considorazioni, il Govorno ha preparato

un did glia dVlogge ehelsark testimoniÁuza sicura della fama
voloft¥chilo Stato italiano ha di difeildei·e i suoi ditifie di

sodhiäfat'e i huol doverî in materia d'enilgrazioria.
1 provŸëditnanti plå offidaci por ttitelato i clititti e gl'intei•òssi

¿tel lavoro sono certamente quelli diktti ad accieseernë la do-

ananda o a diniltiuirne l'offerta ; e peroi6 ho acdontiato alla colal
mi2za2íoil interna ed alla enitgi•ažiòno. Ma quando una concoF-

rent ce salva a danno del piä o quando consuetudini, tradizioni,
arnbiento socialo influiscono par guisa sulla repartiziono dello
ridehezzo che gli interessi del lavoro no restano manomessi, ha
lo Stato il diritto d'intervenire ? La tutela dei deboli, sentenziò
una parola augusta in una circostanza solenne, pochi hanni or
:sono, à la funzione più geniale dello Stato moderno, e dopo i
dolorosi moti della Sicilia e della Sardegna da tutti i cuori non

irrigiditi dalla cura soverchia degli interessi di classe, eruppe
un grido che era uninvocazione allo Stato di provvedere con
mex2i logislativi alla tutela dei diritti del lavoro.
11 Governo, del qualo faccio parte, quel grido ha raccolto, ed

in bonformita di un voto solenne dolla Camera, solenne perchè
proposto dalla Commissione per il commissariato di Sicilia e ac-

colto dal presidente del Consiglio, ha preparato un disegno di
legge sui patti agrari e un altro disegno di legge per la tutela
del lavoro minerario. E siccome sareb¾e cosa vana fare dispo-
sizioni sui patti agrari senza una magistratura pronta, facilmente
accessibile e poco costosa, unitamente a quei due progetti, il
Governo ha preparato un altro disegno di legge per l'istituzione

dei prol>iviri in agricolta:a.
II disegno di legge sui patti agrari à limitato alla Sicilia per-

chè 11 ne era maggiormente sentito il bisogno o perehà la ma-
teria da regolare era più sufficientemente conosciuta, ma non sarà

senza influenza sulle altra reglOni; sara un esempio che potrà
essere fecondo dove occorre e quando occorra. Prevedo che l'atto
sarà reputato ardito nð mi dissimulo le difficoltà chelincontrerà
innanzi o so; ma non disporo cho potrà superarle, imperocchè
ricordi con quanta uanimità era invocato nei giorni del pericolo,
in quel lugubro mese di gennaio del 1894 ; ed abbia fede nclla
efficacia del sentimento di giustizia che non pub non animare ili
Parlamento.
D'altronde chi sia pzeoccupato degli interessi di classe dovrà

considerare che mal si provvede a quegli interessi, mante-
nendo una situazione non concillabile con la publilica pace, e
chi abbia l'animo preoccupato da pregiudizi di scuola dovrà con-
siderare che dove la liberth giuridica non ð suffragata dalla li-

berth economica, la libertà dei contratti non puð essere offesa
parché non esiste.
Il disegno di legge del quale vi parlo ð forse la prima o senza

forse la più efficace testimonianza, che lo Stato sente davvero

il dovera di provvedere al bene degli umili, e quando,sia appro-

Tato sarà solenne confatazione della sentenza, che lo Stato attuale

è mosso soltanto da spirito di classe; costituira un atto corag-

gioso ed avveduto di conservazione sociale.

L'altro disegno di legge sulla tutela del lavoro minerario è

dettato dai medesimi concetti, dal modosimo sentimento; come

il primo o una difesa del lavoro agracio, questo sara una difesa

del lavoro delle miniere. Non ignorato quante forme di usura

opprimono questo lavoro: ritardo nei pagamenti dei salari, pa-
gamento dei salari in derrato avariate e ad alto prezzo, ritonute

por i pretesti più strani sul salari dovuti: nessuna fantasia ò

più fervida di quella degli speenlatori sulla miseria. Il disegno
di legge tende, eau bon con egnab digosizioni, a impedire tutto

queste f me di sfrutt:uneute, a guarentlee ilpa3amentolealedel
salari e dispone altresi sul lavoro dei fanciulli e dello donne

nolle miniere.
Del disegno di legge sui probiviri agricoli non occorre che vi

dica il movente, il fine.
Lo difficolta incontrate nel compilarlo erano notevoli, certa·

mento molto più arduo di quelle che si incontrarono nel compi-
lare il disegno di legge sui probiviri industriali, ma credo eho

sieno suporate. In molte plaghe è vivo e legittimo il desiderio

di questa nuova magistratura investita del potere di conciliáro o

di risolveie le vertenze dipendenti dal contratto di lavoro e quelle
dÌpendenti da apprezzamenti di fatto fra conduttori e proprietari.
Di siffatto desiderio.sono testimonianza-lo manifestazioni mol-

teplici del paèse e gli atti parlamentari.
Se col disegna di legge proposto, il Governo riuscirk a soddi

sfarlo, avrà dato un nuovo pogno della sua volontà di promuo-
vere e guarentiro gli interessi agricoli dol paese.
Ma nð gli avanzamenti tecnici dell'industria, né una tutela

meno inefficace dei diritti del lavoro produrrabbero i desiderati

effetti quando non fossero favoriti da quel. complesso di condi-

zioni che in altra occasiono ho chiamato ambionte economico. Ed

invoro a cho cosa varrebbe che buoni fossero gli avvicendamenti,
scelte lo sementi, ben eseguiti i lavori, abbondante il rendi-

mento dei vari prodotti, a cho cosa varrebbe che la repartizione
di questi non offendesse il sentimento della giustizia, quando l'a-
zione del fisco fosse demoralizzante e il commercio fosse reso

difficile dalle politica internazionale o la circolazione rendosso

anal sicuri gli scambi o la politica bancaria favorisse specula-
zioni che impedissero ai capitali di rivolgersi ai campi, o li

polifica génerale obbedisse a concetti che rendessero neces-

sarÏe emissioni di titoli di Stato che Asciugassaro fino alle ul-

timo stillo ils risparmio nazionale ?

Anche in questa materia il compito dello Stato à chiaro, netto,
preciso, e il Governo lo sente, lo vede, è animato dal proposito
fermo di attuarlo con volontà decisa, con fermezza di propositi.
Di questi intendimenti testimo'aianza non dubbia lo spirito di
equanimità portato nel negoziati per Tunisi felicemente conclusi
e l'indirizzo della nostea politica in Eritrea; e testimonianza an-

che più persuasiva saranno i provvedimenti atti ad attenuare le
soverchie asprezzo fiscali nelle maggiori isole nostre, quolle dei
stinate ad affrettare il risanamento della circolaziono o soprat-
tutto il proposito fermo di non turbare píà con emisilloni di

Stato il risparmio nazionale, proposito cha tutti i Gabinetti ahi
ci hanno precoduto manifestarono, ma che nessuno seppo mante-

nere formo, perchð vano proposito è quello di non fafe appello al
credito quando si vuole o si ácconsente una politica che gli ap-
pelli al credito ha per necossaria conseguenza.
Gli effútti di questo eòmpito che il Governo si propone e for-

nirà con propositi fermi, mosso e sorretto da un alto sentimento
del dovere verso la Patria, non mancheranno. Gli Istituti atti ad

esercitare il credito agrario, dalle vecchie o gloriose Casse di

risparmio all¢ giovani e non meno gloriose Banche cooperative,
potranno dirigere alla campagna i capitali in cerca. d'iinplogo,
e il vostro massimo Istituto, ritornato a nuova vita, morch i

provvedimenti che al mio collega del Tesoro furono suggeriti
dal suo grando affetto per queste provincie, potrà riprendere la
sua antica funzione economica. E i camþi osausti di capitali,
sentiranno il refrigerio della vera sorgente del credito, la qualo

- non nei capitali fittizi massi in giro da un'arte bancaria falsa e
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bugiarda, ma nel risparmio nazionale accumblato, rispettato,.di-
retto ad impieghi utili o pioduttivi, unicamento consiste.
El ora, giovani, tornate

.

al vostri studi; ogeegi docenti ,
tornato ai vostri insegnamenti, alle vostre ricerche scienti-
flehe.
Alta ð la missione che vi sta innanzi, alto sia il proposito

che vi guidi nel vostri lavori.
Non è concepibile che l'Ïtalia adempia vorso så stessa e nel

mondo la sua missione di civiltà finchè non sia fisicamente e

moralmento sana, o sana non puð essere finché miseri siano i

suoi contadini, mal coltiv.ata tanta parte dei suoi campi.
Sonto i doveri dello Stato versa la campagna: lavoriamo in-

siomo per riscattarla dai mali che la opprimono..Lavoriamo in-

siomo a rialzare a dignità d'uomo le misero plebi rurali, la-

yoriamo a ridestare in quei proprietari che non lo sentono

l'amore dei campi e il sentimonfo dei doveri della proprioth, la-
voriamo a difFondero la conoscenza e l'applicazione dei migl ori

procedimenti tecnici!
Mi rivolgo a voi, professori, delle scuole superiori d'agrical-

tura, mi riyalgo a tutti gli insegnaidi delle Scuolo pratiche, ai
direttori' die tutto le istituzioni agrgid, mi rivolgo agli alunni
dello nostré scuolo.
Lavoriamo únsieme o ci regga la fedo che la.vorando per l'a-

gricoltura nazionale lavoriamo per la grandozza materiale. o mo-
rale della patria.

Il discorso, continuamento interrotto fu salutato

infine da vivissimi applausi.
Alle ore 14,30, l'onorovelo. Ministro, accompagnato

dal prefetto, comm. Cavasola,
,

lasciava Portici per
visitare la Scuola di lavoro a San Giovanni a Toduc-

cio e la Scuola tecnica Alessandro .Volta.

Le LL. MM. il Re e la Regina sono giunto stamaue
a Roma alle ore 9,40 con treno speciale da Monza.
Alla stazione di Roma gli Auglisti Sovrani sono atati
ricevuti da' S. E. il Presidentes.del Consiglio, dalle
LL. EE. i Ministri e Sottosegretaidi Stato, da tutte
le-autorità e dai digiiitari*di Corte.
Nel reca si dalla stazionõipl.ReAl: Palagzo del Qui-

rinale leiLL. MM. sono statessaltituto, lungo il- per-
corso, dalli cittadinanza.
I Sovrani lasciarono Monza, iersera, alle ora 19,22.
Al momento della partenza del treno scoppiarono

fragorose, prolungate acclamazioni.
Nella formata alla stazione di' Milano lo LL.6¾M.

furono ossequiate dal Prefetto, dal Sindaco, dal ge-
nerale Testafochi, dai senatori San Seterino e Dean-

geli, dal deputato Facheris, da altro notabilità e da
tutte le autorità.

Le LL. MM. la Regina e la ReginaReggented'Olanda
dopo aver vis'itato a Milano, il Duomo ed i principali
monumenti della città, partirono, ieri l'altro, allo ore
16130, con trono speciale peis Monza, ove giunsero alle
ore 16,56.
Furono ricevute alla,stazione=dalle LL. MM. ilRo

e la Regina edjossequinte dall'on. Ministro Prinetti
o dalle atitoritå.
Nella sera ebbe luogo a Corte un pranzo, al quale

furono invitato le autorità.

Dopo il pranzo le LL. MM. olandesi, anche con

troflo spéciale; fecero ritorno a Milano.

Le LL.liM il Re e La Regina, cori treno specialo,
si recarono ieri da Monza a Milano a restituiro la
visita alle LL. MM. la Itegina o la Regina Reggento
d'Olanda.
· Le LL. MM. giunsero all'IIûtel de la Ville alle.oro
10,15 e ne uscirono alle ore 10,45.
Tanto all' arrivo quanto alla liaNenza y,rli Au-

gusti Sovran¡ vennero applauditi dalla- folla- vaduna-
tasi avanti all'Albergo.
Alle ore 11,00 le LL. MM. facevano ritorno alla

Real Villa di Monza.

S. 2. iLMinistro disAgricoltura, en. Guiceisrdini, .giunso
nellmattino di io i l'altro a Napoli.
Fu ricevuto alla stazione dal Per:fetto,. comm. CavasaÌa, dal

Sindaco, dal Presidente dolla Cam'era di Commorcio, dal Ditot-
‡oro e dai professori della Scuol's agraria di Portici.
L'on. Ministro scoso all'Albe rgo del Vesuoio ed alle ore 11 si

rach a Portici per assisteavi, all'inaugurazione del corso della
Scuola ag'raria della quale diciamo altrove.
Ritornato da Portici, do'po avero visitato lo scuolo industriali

a San Giovanni a Ted.uce io e la Scuola Alessandro VoltadAccol-
tovi festosamento, si rõ e alle ore 16,30 a visitare il Municipio
di Napoli, ovo fu flee'/uto dal Sindaco, dagli Assessorf,.dai Con•
sigliori Comunafi o dai deputati Alife, Flauti e Sanise.
Il Sindaco rmgrazið il Ministro par.lä sua opera vorso Na-

poli.
S. E. il Ministro risposo dicendosi oommossa della tos§imo-

nianza di. affbttà datngli dalla cittä di Napoli od assicurando che
fark: OdmPro Rant0¾li Sarà p0ssibila por gli interessi dell'agri-
colt',ira e por:lo svif.uppo degli sinteiossiindustriali e commer-

ciali.
Fu quindi ofibrto af. .Ministro un sontuoso :•infresco.

Nella sera S. E. l'on. Guiceiardini accotto un pranzo in sue>

ovore dato dal Profetto comm. Cavasola o dopa intervenne all
ricevimento nello sale della Prefottura.
Ieri S. E. il Mini stro .si roch nuovamento a Portici por visi-

tarvi minutamento ,quella Setiola agraria, visità puro, parecchie
stabilimenti indna triali napolotani o. stamano 6 ripartito por
Roma, ossequiato.nlla stazione dallo áutorità e salutatodamolti
senatori o deputisti.
S. E. il Mini atro accettð ieri una colazione offertagli dalla So-

ciotà degli Agrñeoltori o nella sera visito la Società Operaia..con-
trale, dove fa accolto entusiasticamento.
Il presiderato dolla Sociota parlo dell'opara del Presidento del

Consiglio e Ministro dell'interno, on. di Rudial, qualilleandola.
bonemerit a, o prego l'on. Guicciardini di dare il suo nomo alla

Cooperat iva, che, ioisora stessa, si costituiva.
L'on, 31iaistro eingraziò, accettando che la nuava, Cooperajiva

prend asso il nome di Francesco Guicciardini e pronunzio parol'e
d'ine.oraggiamento e dilaff'etto por la classo doi lavoratori, promt.t-
ten.do;1'appoggio del Governo.
Indi il Ministro visità i locali della Societh, encomiandto gli
sogaamenti ox i- discepoli.
Le ragazzo ogoraio offersero flori all'on. Ministro.

L'on..Guicciardini parte oggi, alle o:e 14,55, per Roma,
Cambi. doganali. - 11 prezzo del cambio poi certificati di

pagamentordi.dazi.doganali ò stato fissato per soggi, 23 novem··

bie, a lii•e 105,19.

oma. -::SParrAÇOLI DI QUESTA SERA :

Nazionale - Ltiisa Miller, ore 21.
Valle - Afonsieur Betsy, oro 2L
Quirina- Le Campone di Corneville, oro ( 1.
Manzoni - Il Corriere di Lione, ore 2L
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BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGÏA E GEODINAMICA

(AGENZIA STEFANI) Roma, 21 novembre 1896.

COSTANTINOPOLI 21. - Aziz Bey, ex-addetta militara a

Pietroburgo, ed il luogotenente Assim bey, figlio del grande scu-
diere Izzet pascià ed esiliato ad Aleppo, sono fuggiti per l'Eu-
ropa.
Sono stati arrostati quindici allievi dell' Accademia navale,

pereh& trovati in possesso di giornali proibiti e per aver fatta
collette.in.favore del.Comitato dei Giovani Turchi.
NEW-YORK, 21. - A Newkastle (Delawara), mentre aveva

luogo all'Arsenale il ricevimento della Guardia Nazionale, i sol-
dati della milizia strapparono una bandiera spagnuola spiegata
fra altre dinanzi al palazzo e la gettarono sotto i piedi.
Dopo violenti discorsi contro gli Spagnuoli, la bandiera venne

bruciata fra vivo entusiasmo della folla.
Alfine il capitano riusci a disperdere la folla.
VIENNA, 21. - L'I:nperatore ha ricevuto nel pomeriggio il

Re di Serbia, intrattenendosi con lui tre guarti d'ora.
L'Impe1•atore si è quindi recato a rendere visita al Re di

Serbia.
BOMBAY, 21. - In seguito alle pioggie caduto a Bombay e

nel Dekhan, il prezzo del grano diminaisco rapidamente.
SANTIAGO (CIIILÌ), 21. - Il nuovo Ministero resta defloiti-

vamento cosl formato:
Interno - Antunez; Esteri - Morta Vicula; Finanzo - Ju-

stiniano Sotomayor ; Guerra - Amunategui Rivera; Giustizia -
Luis Clara Solar ; Lavori Pubblici - Fernandez Albano.
MADRID, 22. - Si ha dall'Avana: Le bande d'insorti coman-

date da Serafin Sanchez, da Carrillo y La Rosa furono attaccate
e scofitte delle truppe spagnuole.
Gl'insorti perdetteto oltre cento uomini, tra cui il capo Sarafia

Sanchez.
La morte di Sanchez ha somma importanza per l'influenza da

lui goduta in Las Villas.
BRINDISI, 22. - 11 Ite e la Regina di Grecia sono giunti alle

ore 11 e si sono imbarcati sul yacht ßfacteria, proseguedo su-
bito per Corfù,
VIENNA, 22. - Il Re di Serbia ricevette, oggi, l'Ambasciatore

franceso, H. A. Lozò ed il Nunzio Pontificio, monsignor Taliani.
Stasera, vi fu a Corte pranzo ai gala in onore di Re Ales-

sandro.

I

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 21 novembre 1890

I barometro 6 ridotto al sero. Italtezza della stazione i di me-
tri 50,60.

Barometro a messodi. . . . . . . . . . . 753 10
Umidha relativa a messod1 . . . . , . . . O[
Vento a mezzodi . . Nord debole.
Cielo . . . . coperto.

Massimo 13.'O
termometro sentigrado . . .

Minimo 3·.ß

Pioggia in 24 ore: -
-

Li 21 novembre 1896

In Europa pressione elevata all'Ovest, 716; normale allo estre-
mo Nord.
In Italia nello 24 oro: barometro homentato di circa 2 mm.

nell'Italia superiore e centrale, e di 4 mm. al S. E. della peni-
sola, pioggie leggiere al S. Temperatura poco variata al N, di--
minuita al Sud.
Stamane: cielo sereno al S, vario altrove, venti deboli e fre--

schi settentrionali al N, intorno ponente al S.
Barometro: 765 Torino, Milano, Verona, quasi livellato in-

torno a 764 mm. altrove.
Probabilità: venti deboli e freschi settentrionali al N; intorno

ponente sull'Italia inferiore ; cielo vario con qualchelpioggia.

STATO

STAzIONI am, cm.o

ore 8

Porto Maurizio . 3 4 coperto
Genova . . . . 3/4 coperto
Massa Carrara. . coperto
Cuneo. . . . . 1/4 coperto
Torigo . . . . 1/4 coperto
Alessandria . . coperto
Novara

. . . . caligine
Damodossola . . sereno

Pavia. . . . . nebbioso
Milano . . . . coperto
Sondrio . . . . 1/4 coperto
Bergamo. . . . 3/4 coperto
Brescia . . . . 1/4 coperto
Cremona. . . , nebbioso
Mantova , . . . nebbioso
Verona . . . . sereno
Belluno . . . . coperto
Udine . . . . . 3/4 eoperto
Trèviso . . . . 3/4 coperto
Venezia

. . . . 1/4 coperto
Padova . . . , 1/2 eoperio
Rovigo . . . . 3/4 eoperto
Piacenza. . . . nebbioso
Parma. . . . . nebbioso
Reggio Emilia. . nebbioso
Modena . . . coperto
Ferrara . . . . 3/4 coperto
Bologna . . . . nebbioso
Ravenna , . . . nebbioso
Forli . . . . . nebbioso
Pesaro.

. . . . coperto
Anoona . . . . 1/4 eoperto
Urbino

. . . . nobbioso
Macerata. . . . 1/4 coperto
Asedli Piceno . . serene
Perugia . . . . 1/2 coperto
Camerino. . . . sereno
Pisa . . . . . 3/4 coperto
Liforno

. . . . 3/4 ooperto
Pirenze . . . . 1/2 coperto
Arezzo.

. . . . 1/2 coperto
Biena . . . . . 3/4 ooperto
Groaseto

. . . . coperto
lloma . . . . . 3/4 coperto
foramo . . . . 1/4 coperto
Chieti. . . . . sereno
Aquila . . . . 1/2 coperto
A one . . . . sereno
V

. . . . sereno
. . . . . sereno

Lecoe
. . . . . sereno

Caserta
. . . . sereno

Napoli. . . . . sereno
Benevento . . . nebbioso
Avellino . . . . sereno
Salerno

. . . . -

Potenza . . . . sereno
Cosenza

. . . . -

Tiriolo . . . . 1/2 copertoReggio Calabria . coperto
Trapani . . . . 1/4 eoperto
Palermo . . . . sereno
Porto Empedocle . 1/4 copertoCaltanissetta . . sereno
Messina . . . . 3/4 coperto
Catania . . . . sereno
Siraeues . . . . 1/4 copertoCagliari . . . . coperto
Sassari . . . . coperto

STATO Temperatura

DEL MARE Maggima Minigg

ore 8
neue Si ore precedens

calmo 16 3 6 1
ealmo 14 6 10 4
ealmo 14 1 7 3
- 90 32
- 102 84
- 10 1 3 5
- 10 û 3 0
- 106 35
- 87 07
- 86 31
- 107 25
- 94 49
- 100 45
-. 89 20
- 100 40
- 11 5 à 4
- 88 - 11
- 106 38
- 104 58

palspo 10 2 5 6
- 98 $8
- 70 16
- 98 14
- 100 33
- 100 28
- 104 22
- ô8 27
- 98 02
- 14 9 -

- 112 42
enlme 12 9 3 5

legg. mosso. 12 9 8 2
- .9 9 4 6
- 11 7 5 5
- 140 50
- 10 2 5 2
- 90 38
- 151 26
enlme 14 4 1 8

12 3 4 9
- 121 44
- 11 8 3 1
- 13 8 -

- 13ð 86
- 102 go
- 184 24
- iþ0 02
-- 10 2 2 0
- 13 Y 4 3

ealmo 1þ 5 6 0
- 145 60

149 70
calmo 1ß 5 8 8
- 148 06
- 122 -10

- 75 14

- 110 22
esimo 16 4 12 0
calmo 17 6 9 8

legg. mosso 17.9 8 4
legg. mosso 16 0 11 0
- 100 20

ealmo 15 1 11 6
ealmo 16 6 9 0

legg. mosso 18 3 9 7
ealmo 16 f> 10 0
- 137 $6



GAZZETTA IUFFICIALE DEL TREGNO D'ITALIA 5995
I

LI TINO )FFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 21 Novembre 1896.

o YaoxI I REZZ I
VALORI AMMESSI

---------.......--- PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

00NTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall
Fine sorrente Fine prossimo

Cor. Med.

I lag. 96 RENDITA 5 gj y,'/, Š5 .
'405 62 | . . . . . . . . . . --

ineartellediL.iB0a200 . . . . . . . . . --, . · · · · · · · · · · · · · --

diL.125............ -- .............. --
detta(. diL.9104....95,90..·.. --

··............ --

( > diL.5,....96,45..... -- . ............ --

ott 06 detta41|,/4.........102,45.... -- .............. --
> > inearte11edlL.45a180.102,50 .... --A.............. -...

3ald5.102,60.... -a- .............. --
Certineati interinali (1· vers.). . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 101 85
interamente libérata. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 102 10

11ag.96 dettad/, .................. -- ...............9500
ineartelledaL,4ad0........ -- .............. --
1a •da ............. -- .............. --

tott.96 detta3/4 Ba da ............. -- .............. 57-
e otagljo............ -- .............. --

a Cerfinoati Tesoro Ennsaione 1860/ôt . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 102 */4
a Obbligas.BeniBoolesiastioiõ/,(stamp.) . . . . . . . -- . . . a . . . . . . . . . . 9750
a Prestito Romano Blounf 6 •/, . . . . . . . .

:
.
- -

. . . . . . . . . . . . . . 10125

0õ¾ig. Municipdf a dred. Fondiario Cor.Med.

11ag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 |, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . , , , -

1 ott. 96 600 500 dette 4 */, 1• Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 469-
> 500 500 dette 4 /, 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

- -
· · · · • • • • • . . . . . 460-

1 gia. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . . - - · · · · · · · · · · . . . . 280-
1 ott. 96 500 500 a > > Banos d'It 4 /, . . . . . . . . ·-- - . . . . . . . . . . . . . . 491 -

a 500500 a > > 41/20/e....... -- ..............498-
1 apr. 96 500 500 > > > Banoo di Sicilia

. . . . . . . . . - - . . . . . . .. . . . . . . . --..

500500 m > > > diNapoli......... -- . ............ --.

a 500500 > > »OpadiS.Paoloß ........ •·--

.............. --
a 5001500 > > > > a di ....... -- .............. --
a 500 500 > > > dell'Ist.Italiano di e . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 502 -

Asioni ßtrade Ferrate.

I lag. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . . . .
660-

500 500 > > Mediterranee . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 5C6 -
I gen. 96 250 250 > > Sarde (Proferènza) . . . . . . . s. . . - - . . . . . . . . . , , . . . -...

1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani la
e2nEmissione............ -- .............. ...-

1 gen. 96 500 500 > > della Sioilia . . . . . .
- -

. . . . , , , . . . ... -.

t Arioni BaneAs e Societa diverse.

Igen.96900 700 As.Banesd'Italia............... -- ..............714-
1 gen. 95 250 250 Banoo di Roma . . . . . . . . ., . . . .. .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 135-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . . -
-

- . . . . . . . . . . . . , 442-
3 apr. 96 500 500 m. Boo. Alti forni fonderie ed moeia-

ierleinTerni............. -- ..............874-
15ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom.aporl'Illuminas.di

RomacolGasedaltriaistemi. . . . . . . -- 816,817. . . . . . . . . . . --

11ag.96500 500 > > AequaMareia.............. -- ..............1260-
1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotto d'acqua. . . . . . . . - - 192193 . . . . . . . . . . .

--

Igen.94 125 125 a > deiMoliniePastif.Pantanolla . . . . . . . -,- 1234| . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

. - . . . . . . . . . . . . --

> 300 300 si a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 140-
> 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . , ,

- - 234 2341/4 . . . . , , . . , ,
-.-

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . --.

» 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . , , . . .
-

1 lug. 96 300 300 a a Navigazione Generale Italiana . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 316 -.
15apr.96 100 100 > > MetallurgicaItaliana . . . . . . . . . .

-- 122
. . , , . . . . . . . .

--

1 gen. 96 250 250 a a della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 110-
An. Piemontese di Elettrioità . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

I gen. 93 250 250 m Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 17-
1 gen. 95 250 250 m di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -

500 250 Inðustriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 m a e Grgdito Italiang a . . . . . . . . . . .
-

-, . . . . . . . . . , . . . . 515-
1 gin. 95 250 250 > Acquedotto I)ã Ferrari-Qalliera. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 248 -

Asioni Boeieta Assicurazioni.

400 10 As. Fondiaria - Incendia. . . . . . . . . • • • •
• -

· • • • • • • • 100
1 lug. 96 350 125 a a - Vita . . . . . . . ... ...

, 211 -
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-

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ----· .-

nominali
Fine corrente Fine prossimo

ObbligazioniAiyerse.

Alug.9ô 500 500 Obbl.Forrov.3•),Emiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 288-
1 lug. 93 1000 1000 >

.

Tunisi Goletta 4 0|, (oro) . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 938 --

1 lag. 96 500 500 Strade Ferrata del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . 4 . . . . . . . •. . 467-
1 apr. 96 500 50 Soe. Immobiliare , . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 180-

25Q250 > 40/4.... ....... -- .............. 80-
1ott.96500500 > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
1 apr. 96 100 500 > SS. FF. Meridionali . . . . . . ,¿ . .

- -
. . . . . . . . . . . , , ,

--

1 gen. 96 500 500 > > PF. Pontobba Alta Italia . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . --

1 apr, 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

300 300 > >
.
FP. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(öro).... ....... -- .............. -...

1 gon. 96 500 500 > > FF. Second. dplla Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . -...

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 6|, oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . M-
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . -...

500E00BuoniMeridionali50/a............. -- ..............

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prostito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . ---. . . . . . . , , , , , , , ,

Azioni di Banche e Societa in Liguidas.

A lug. 93 800 300 Az. Banea Generale . . . . . . . . . . . .

1 gen. 80 83,33 83,33 > > Tiberina
. . . . . . . . . . . .

• • • • • • • • • • • .
48-

1 ott 9d 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - . .

' ' • • ¯¯¯

l lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -

' ' ' '
~¯

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare
. . . . . . . . . , , , ,

' ' ' • • • • --

A gen. 89 150 150 » » Fondiaria Italiana . . . . . . . . , , .

• • • • • •
-- -

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale
. . , , . . . . .

' ' • • • • • "---

INFORMA IONI TELEGRAF1CHE

Scorro OAMB I Prozr.i fatti Nominali

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 104 60 - - - - - - ---
..

prigi . . . . Chaque . 105 15 - - 105 12 /2 105 22 | 105 15 23 03 105 32 | 22 105 20 05
4 Londra . . . .

90 giorni . - - 26 23 26 26 - - - -
.... - (I -.. ...

. . . Chêquo . 26 51 - - -
- 26 57 26 56 57 26 60 5a 26 58

Vienna-Trieste
.

90 giorni . - - - - - -
- - -

- -
-- --- ....

German a .
.

. Chôque .
- ---. 130 20 -

- 130 25 130 25 27 130 80/, 180 10 130 30

P ez preensaziono 27 Novem Compens z one . . . 28 Novem
Boonto di Banea 5 /e - Interessi.aulle An‡igipasionip •|

PREZZI DI COMPENSAZIONE DE IA FINE OTTOBRE 1896

Readita 5 6/ . . . , .
93 85

detta 4 */, ja . . . . 101 80
detta 4 6/o . . . . . . 93 85

detta 3 6/o . . . . . . E -
Obbl. Municipiodi Roma 50|, - -

ette 4 0/o (16 Emissione) 470 -
dette 4 o/6 (2a a 8a Emis.) 461 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 290 -

B. d'It. 4 6/4 491 -
4 1|, 6/, 499 -

dell'Ist. It. » 502 -
Azioni Ferr. Meridionali .

639 -
Mediterraneo . 502 -
Sarde (Preferen.) 272 -

Banea d'Italia . . 710 --
Enco di Roma

. . 135 -
latituto It. Cred. Fond. 440 -

> Soc. Alti Forni Fond.
, Acciajer. in Terni 365 -
a a Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 --
y > Acqua Marcia . 1205 -

Asioni Soc. Condotte d'acqua 200 -
lWolini Past. Pant. 115 -
Gener. 111uminaz. 140 -
An. Tramway-Om. 241 -
Navig. Gen. Ital. 309 -
Metallurgica Ital. 125 -
Piccola Borsa di
Roma . .. . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Italiano. 530 -
Acq. De Ferrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 95 -
> Vita . . 211 -

Obb. Fer. 3°/o Em.1887-88-89 285 -
> Strado Forr. del Tirreno 460 -
> Soc. Immobiliare . . 180 -
> > > 4 °/o . 80 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 0/o oro) · · · · 120 -
Azioni Banea Generalo

. . 48 -
Immobiliare . · 10 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano.a contanu
nelle yyie.Borse del Regno.

20 novembre 189Û.

Opuso.lidato 5 /, . . . . . , ; . . .. . L 'L. 95 5333
Consolidato 3 /, nominale

. . . . . ,, , :. 55 8125

La Cometissione ßindécale
ETTORE MENZOCCHI.
GAETANO MATTEI.
GIUSEPPE MASSONI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGÌalANI.

Direttore,• Avv. GIOVANNI IACENTINI. Tipografia della Mantellato- Gerente responsa ile: Tuumo RArrAxLa.


